
è un altro paio di maniche. — Ma 
una lettera d'incognito non basta a 
modificare la interpretazione che il 
più volgare buon senso suggerisce di 
dare alla deliberazione dol Circolo, e 
finché questa rimane tal quale noi siamo 
autorizzati a credere che non si tratti" 
di aggiunte ma di sostituzioni.
' 'E questo veramente trasparirebbe 
financo dalla stessa lettera del signor 
Segue la firma, laddove egli scrive «che 
se il Borreani è al par del Malfatti 
un onesto e savio operaio che può ri- 
escire eletto (stante la sua capacità 
amministrativa) senza il concorso del 
suffragio dei soci del Circolo, non 
devesi impedire che al Borreani venga 
aggiunto il Malfatti ecc,, e che questa 
è la ragione per cui il Circolo ha prc- 
ferlo il Malfatti al Borreani. »

Curioso sistema e curiosa stima che 
avete, o egregri amici nostri, se ragio­
nate in tal guisa!

Riconoscete che il Borreani merita 
di essere rieletto, lo volete in aggiunta
al Malfatti....e lasciate che lo votino
gli altri !

Per un uomo che per tanti anni 
ha presieduto il sodalizio operaio, e 
per istessa vostra confessione è tra i 
Consiglieri più zelanti, non c’è che dire, 
è un trattamento veramente lusinghiero!

Avete dunque diritto di offendervi 
e far la voce grossa se gli amici del 
Borreani vi rispondono: « noi pure ri­
conosciamo che il sig. Malfatti è una 
vera espressione del partito operaio 
e che sta benissimo in aggiunta al 
Borreani, ma votiamo solo quest’ul­
timo, perchè il Malfatti, degnissimo 
sotto ogni riguardo, escirà coi voti 
degli amici suoi senz’alcun bisogno dei 
nostri ? »

Avete pertanto sbagliato il punto di 
partenza — Dovevate cercare unione 
e concordia, ed avete fatto il contrario, 
votando delle sostituzioni invece di 
deliberare un accordo. — Ecco il fallo 
vostro, che dopo tutto non è che 
transitorio e non varrà a turbare i 
nostri buoni rapporti coi soci del 
Circolo, che sono, come noi e come 
ogni mortale, soggetti ad errare e deb­
bono lealmente riconoscere lo sbaglio 
quando questo è dimostrato.

E noi speriamo che i soci di buon 
senso lo comprenderanno ; e noi non 
vogliamo per ultimo tacere come ci 
abbia addolorati iL constatare che non 
appena noi ci siamo permessi di bene- 
volraento biasimare un errore ( o quan­
tomeno quello che appariva tale,) ci 
si è data la croce addosso dimenti­
cando la buona amicizia che fin qui 
ci aveva ledati e ci lega tuttora al 
Circolo Operaio.

Noi non vogliamo dare ammaestra­
menti, ma dobbiamo pure avvertire 
che l’insofferenza di ogni monito non 
sempre dinota vigorìa di carattere 
e tempra di uomo di senno in chi la 
manifesta.

Interessante notizia
Con garanzia agl'increduli del pagamento 

dopo la guarigione, si sanano radicalmente in 
2 o 3 giorni le ulceri in genere e le gonorree 
recenti croniche di uomo e di donna, sia pure 
ritenuta incurabile, ed in 20 o 30 giorni qual­
siasi Btringimento.bruciore, catarro ecc. mercè 
la miracolosa lnjeziune o Confetti Costanzi. 
Prezzo dell'lujezione L. 3 e dei confetti per 
chi non ama l'uso dell'lnjezione, scatola da 
50, L. 3,80 presso il farmacista Luigi Moreno 
Via Vitt. Fmanuele.

C r o n a c a

Vra C an ti e  S u o n i — Per
mancanza di spazio, il cronista nostro 
sempre fedelissimo non ha potuto dar 
il resoconto delle ultime serate al Po­
liteama"; ma vi ripara ora col dirvi 
(forse ciò che voi già sapete — ma 
repetita iuvant) che alle serale di 
onore gli artisti Tranfo, Bucci, Ga­
gliardi, e la signorina Sorinanui eb­
bero applausi a josa, chiamati più 
volte al proscenio, e che nell’ultima 
sera la signorina Mazzi Nina ebbe una 
vera dimostrazione di affetto, e fra 
vivissime ovazioni, a cui fu fatta segno, 
fu regalata di splendidi doni (il ero 
nista curioso ha visto fra di essi un 
magnifico ventaglio in tartaruga e 
penne - pschutt), e di bellissimi mazzi 
di fiori.

Alla Sala della Società Operaia poi 
Sabbato abbiamo avuto un grande 
Concerto Vocale Isirumentale, felice­
mente organizzato dagli Artisti Bucci 
e Gagliardi.

Il concorso, e la contentezza di tutti 
fecero capire agli organizzatori che la 
festa era riescitissima. Vi presero parte 
distinti dilettanti della nostra città, e 
il cronista non può trattenersi dal tri­
butare una sincera parola di encomio 
alla Signora Bistolfi-Colpo, che così fi­
nemente ci cantò la splendida leggenda 
Valacca del Braga, ai signori Monte- 
cucclii e Gliironi per le loro romanze 
applauditissime, alla sig.na Lazzarini, 
che siede molto bene al piano, e che 
accompagnò egregiamente il signor Cam- 
podonico, già favorevolmente noto per 
l’arte sua di trarre dal Mandolino 
graziosi concenti.

Per gli artisti Bucci, Gagliardi non 
intendo aggiuger altro, fuor di questo 
che nel loro duetto dei Puritani susci­
tarono un vero fanatismo. Questo è 
quanto.

C o n g reg a z io n e  di C »rltà  -
Seduta delti 19 Luglio — Presidenza: 
Avv. Garbarino.

Il Sindaco, Senatore Saracco, pre­
senta un progetto del Sig. Geometra 
Francesco Depetris per l’ampliamento 
dell’Orfanotrofio, con cessione di una 
parte di esso pel Ricovero di Mendicità; 
e la Congregazione di Carità, in seguito 
alle spiegazioni fornite dal Sindaco de­
libera di concedere, in coordine a deli­
berazione già presa in precedenza, che 
siano intrapresi i lavori per la costru­
zione predetta, per la quale saranno 
quanto prima fatte le proposte pei re­
lativi appalti.

Presa comunicazione dei varii testa­
menti del defunto Arcidiacono Cav. 
Cavalieri, dopo animata discussione 
delibera di accordare al Presidente 
l’autorizzazione a stare in giudizio per 
le ragioni della Congregazione sulla 
eredità Cavalieri.

Presentate e discusse in seguito bre­
vemente le osservazioni prodotte dal 
Tesoriere contro la deliberazione della 
Congregazione che lo riteneva in parte 
responsabile per la.rifusione dellesomme 
involate col noto furto nella Cassa della 
Congregazione, delibera di passare al­
l’ordine del giorno.

Esaurite alcune pratiche di minore im­
portanza, viene sciolta la seduta, ri­
mandandosi ad altra la continuazione 
dello svolgimento dell’ordine del giorno.

L a u r ee  — E’ con viva soddisfa­
zione che noi annunciamo la laurea 
conseguita da un egregio giovane, al­
trettanto modesto quanto studioso e 
valente, il Sig. Carlo Antonio Grillo, 
che otteneva testé, con pieni voti 
assoluti, la laurea in medicina e chi­
rurgia nella R. Università di Torino.

Esso è certamente tra quelli di cui 
può una famiglia inorgoglire e ripro­
mettersi per l’avvenire belle ed intense 
soddisfazioni, perocché il neo Dottor 
Grillo possiede al più alto grado vo­

lontà ferrea, senso pratico e fine in­
telligenza. — Sarà uri dotto e valoroso 
cultore della scienza medico chirurgica, 
e noi mentre felicitiamo vivamente la 
famiglia, e segnatamente il padre Cav. 
Grillo, a cui devesi in gran parte così 
brillante riuscita, gli auguriamo di re­
alizzare quanto gli può oggi sorridere 
scrutando col giovane sguardo gli oriz­
zonti dell’avvenire..

Un altro studioso laureato in. non 
meno nobile ramo della scienza. — Il 
Sig. Augusto DeBenedetti conseguiva 
la laurea in Giurisprudenza nella stessa 
Università il 15 Luglio ultimo scorso.

Ad esso pure, per le sue doti di­
studioso, per lo svegliato intelletto, si 
apprestano liete le sorti di una bril­
lante carriera, e ad esso pure indiriz­
ziamo gli stessi auguri, ricambiando 
al neo collega una cordiale stretta di 
mano.

C o in p etcu tc  m au cia  a chi con­
segnerà alla farmacia Moreno un brac­
cialetto d’oro stato smarrito ieri l'altro 
in Via Vittorio Emanuele.

S m a rr im en ti — Chi avesse tro­
vato un taschino di seta di sopravveste 
di signora con un portamonete (con­
tenente Lire tredici, ed una medeglietta) 
è pregato di consegnare a cotesta Ti­
pografia il semplice taschino e la me­
daglietta ricordo, tenendo per se il 
portamonete col denaro.

Competente mancia a chi consegnerà 
a cotesta Tipografia un parapioggia di 
seta col bastoncino terminante in un 
pomo cesellato e lavorato con chiodini 
d'argento.

Una lunga e penosa infermità ha 
tolto per sempre all’ affetto della fa­
miglia e degli amici

FRANCESCO DE-ROSSI.
Solo quanti, come noi, hanno avuto 

la fortuna di conoscerlo, possono ap­
prezzare l’ immensità della sciagura 
che ha colpito la famiglia sua.

Impresario del Tronco Acqui-Nizza, 
egli, coll’ onestà del suo carattere e 
colla squisitezza dei modi, aveva sa­
puto in poco tempo cattivarsi le 
simpatie di quanti lo avvicinarono ; 
amato e stimato dai dipendenti suoi 
usi a trovare in lui tutto 1’ affetto di 
un padre, era pure altamente apprez­
zato dai superiori, che in lui ripone­
vano fiducia illimitata, completamente 
giustificata dalla sua retta ed operosa 
esistenza.

Quando la morte ci colpisce negli 
affetti più sacri, difficilmente la parola 
è atta a portare conforto all’ animo 
straziato dal dolore; ma se il rimpianto 
generale degli amici non rasciugherà 
le lagrime dei suoi cari, le farà certo 
sgorgare assai meno amare.

E il rimpianto degli amici che il 
povero estinto ha lasciato in Acqui è 
così sincero, che tutti con noi si as­
sociano a far voti onde il tempo abbia 
presto a lenire lo spasimo di tanta 
sciagura.

V. A. S.

ALFONSO t ir f l l i  
Tipografo Editore Responsabile

A V V I S O

Presso la Panetteria di ’ GUIDO 
VASSALLO si detlaglia Vino da pasto 
a brente e mezze brente.

Cercasi p e r D im estica r  h r s
i 14 anni rivolgersi alla Tipografia 
Tirelli.

I sottoscritti dichiarano che il bi­
glietto della lotteria di Palermo che 
vinse il premio di Lire C en tom ila  
(100, 000) sorteggiato il 31 Di­
cembre *1892 ta parte del centinaio 
completo distinto coi numeri 734,901 
a 735.000 da loro spedito il 26 Di­
cembre 1891 al signor Giuseppe Pettinati 
a Palermo, e questo venduto al signor 
Conte di Caltanissetta al quale venne 
pagato a vista in contanti, senza alcuna 
ritenuta contro semplice esibizione del 
biglietto vincitore.

F.LL1 CASA RETO di F.SCO
Incaricati dell'emissione dei Biglietti delia 

«rande Lotteria di Palermo

Presso la Banca F . l l i  C a s a -  
r e t o  di l< \ s c o ,  Via Carlo Felice 
10, GENOVA e presso i principali Ban­
chieri e Cambio Valute dei Regno si 
continua la vendita dogli ultimi Biglietti 
della Lotteria di Palermo i quali con­
corrano ai 15340 premi da L. 200,000 • 
100,000 - 10.00 - 5000 ecc. da sor­
teggiarsi nelle estrazioni che avranno 
luogo irrevocabilmente il 31 Agosto e 
il 31 Dicembre del corrente anno.

Coloro che vogliono guadagnare grandi 
premi sono pregati di sollecitare l’ac- 
qnisto di qualche biglietto.

I Biglietti sono vendibili in Acqui 
presso il Banco Cambio Giuseppe Mussa.

BERTELLI
base di c a t r a m i la  - jpociLle olio di catr ame Bertelli

rremijts alle Esposizioni Y - M e  e d’Inlaie
con Medaglie d’oró e d’argento

sono vivamente raccom an date
i ‘t  ffioltissisa MVatilità SEililB cestro la

T O S S I «a i 
CA TA R RI

dallo vie respiratorie ed orinari»
ADOTTA TE in MOLTI OSPEDALI

^ ro jm e ta n  « E K T E L L l e C. cm m . F a tt o m . M ILAN O  

VCUDGNSl I n TUTIE LE FARMACIE DEL MONDO
Couoon . 2or il Sud-A m erica» C. F .H O F & B  •  G.<U fianfiva.

P r e m ia t i  a l  ( V r r r « M P  i f e i l ic n  d i  P a v ia  l t g l ;  B r e ie ! »  1*S0: B i l i  
e n to q .  c o m p . ( a p u c ia lo  p r o d u t t o r e  K. U . 8 .  A )  S c la r a p .  p r a to e l a r u r o  
id r n r g .  e e n t ig .  10 r n m . f ro t ta  r e n tie r . 4. R e i .  a r o l r . i  n m . p a r  S p i t i .  P r e ­
m ia t i  n n r li«  alla R»M > *irli'n l d i P n - r e l l r n a  l?3d ; V a t ic a n a  1SK7-88; 
U r u x e l l f »  18t'S; C o lo n i»  l a i ) ;  E d im b u r g o  ISSO. -

DIFFIDA MENTO
La signora Pronzato Maddalena 

diffida il pubblico, che qualsiasi Con­
tratto stipuli il di lei marito Curelli 
Giuseppe non sarà punto riconosciuto. - 
Avverto, che il Curelli nulla possiede, 
e che tutto ciò e quanto trovasi nella 
Casa ove abita il Curelli è di proprietà 
dei suoi figli, e spetta in usufrutto 
alla Pronzato.

Presso Dotto Giuseppe
SUCCESSORE CALIGABIS

Grandioso assortimento di Cioccolato 
fine, pasticcione, Liquori, Bomboniere 
e Vini scelti nostrani in bottiglie.

Il tnllo all’ ingrosso ed al minato.

Birra a Bicchieri - Caram elle finissim e
S:onto ai Rivenditori.

CON V ITTO  U M B ER TO  I.
acqui

Via Palazzo di Città e Piazza del Pallone

Preparazione agli Esami di 
Riparazione.

«


